
LA STAMPA

VENERDÌ 26 APRILE 2013 .Asti .45
AT

Inbreve
Sanità
Domani restachiuso
il laboratorioanalisi
�In occasione della festi-
vità del 25 Aprile di ieri, il la-
boratorio analisi dell’ospe-
dale Massaja nella giornata
di domani resterà chiuso.

[V. FA.]

CameradiCommercio
Oggicertificati
soloviaweb
�Oggi la Camera di Com-
mercio di Asti resterà chiu-
sa al pubblico. Visure e cer-
tificati camerali possono es-
sere richiesti utilizzando il
sistema Telemaco oppure
tramite Certitel, servizio at-
tivo 24 ore su 24, su tutto il
territorio nazionale, che ri-
sponde al numero telefoni-
co 186.

[V. FA.]

Alzheimer
Inizia il corso
«bodypercussion»
�Singolare iniziativa del-
l’associazione Alzheimer di
Asti. Venerdì prossimo (3
maggio) infatti prenderà il
via l’attività musicale «Body
Percussion» (che consiste
sulla capacità di far vibrare
il proprio corpo come se fos-
se uno strumento musicale)
rivolta ai familiari e ai mala-
ti di Alzheimer. Il corso an-
drà avanti per tutti i venerdì
di maggio, con orario 17-19.
Per informazioni e iscrizioni
contattare il numero
334/6064197.

[V. FA]

GESTIONE RIFIUTI. TERMINATO L’AMPLIAMENTO INIZIATO NEL 2011

CerroTanaro, l’ultimocollaudo
“Discaricaapertaancora5anni”

È l’ultimo intervento, quello
che per i prossimi 4 o, nelle mi-
gliori delle ipotesi, 5 anni per-
metterà ai rifiuti astigiani di fi-
nire nella discarica di Cerro
Tanaro: è stato approvato il
collaudo tecnico della nuova
vasca della discarica che acco-
glie il materiale non differen-
ziato. Ad annunciarlo è Gaia
Spa, l’azienda che si occupa
della gestione degli impianti
astigiani: «Con il collaudo si
chiude l’iter del rimodella-
mento della discarica - segnala

l’azienda -, 13 mesi di lavori e un
risparmio di ben oltre un milio-
ne di euro». Si tratta della se-
conda sezione della nuova va-
sca: «La prima sezione era già in
funzione - spiega il sindaco di
Cerro Tanaro, Mauro Malaga -
ma era quasi completa e per la
gestione corretta dei rifiuti in
quell’area era necessario che
tutte e due lavorassero insie-
me». L’appalto dei lavori, dopo
un lungo dibattito (anche politi-
co) sull’opportunità di un am-
pliamento, era stato aggiudicato
nell’aprile del 2011, un progetto
da 2,2 milioni di euro, ribassato

del 56% dall’associazione d’im-
prese che si è aggiudicata i lavo-
ri, «con un risparmio di circa un
milione e 250 mila euro» precisa
il gestore degli impianti.

I lavori sono partiti nel giu-
gno del 2011, a novembre è stata
inaugurata la prima parte di va-
sca, nel luglio 2012 l’ultima par-
te, poi il collaudo dell’opera. «I
lavori sono stati eseguiti senza
alcuna variazione dell’importo e
della tempistica e senza alcun
contenzioso» segnala l’azienda,
che ha collaborato con il sindaco
Mauro Malaga e il consulente
del comune Francesco Melidoro

I
nvestire sull’altra sponda del-
l’Adriatico. Un «salto» culturale,
ancor prima che economico, in
cui si cimenta un numero sem-
pre maggiore di aziende italia-

ne. Non è un caso che gli scambi tra il
nostro Paese e l’Albania ammonti a
circa 2 miliardi di euro annui, una ci-
fra di tutto rispetto se si pensa che la
popolazione albanese supera di poco i
3 milioni. Per avvicinare gli astigiani
alla realtà produttiva del loro Paese
d’origine, 75 imprenditori di origine
albanese che vivono ad Asti promuo-
vono una «Missione commerciale» a
Tirana, Durazzo e Scutari. Il viaggio
(che durerà una settimana, dal 19 al
25 maggio) è una sorta di «full immer-
sion» nella realtà produttiva albane-
se, con tre giorni di incontri serrati
tra le aziende astigiane e gli operatori
economici del posto.

«L’obiettivo della nostra associa-
zione, AssoAlbania, nata due mesi fa -
spiega Dede Kola, presidente della se-
zione astigiana - è di promuovere la
cultura e l’immagine dell’Albania nel
mondo e contribuire al processo di in-
tegrazione europea attraverso lo svi-
luppo economico e sociale della dia-
spora e il supporto alle imprese di cit-
tadini albanesi». «Per farlo riteniamo
fondamentale agevolare la diffusione
della cultura d’impresa e dello spirito
d’iniziativa economica» ha aggiunto
Kola, imprenditore edile «astigiano»
dal 1994. Oggi l’associazione si pone
come interlocutore con le istituzioni e
gli operatori economici.

La presenza straniera nel sistema
produttivo astigiano negli ultimi anni
è sensibilmente cresciuta. Le imprese
a titolarità straniera a fine 2011 sono

complessivamente 2.220. In corso d’an-
no le iscrizioni sono state 325, a fronte
di 186 cessazioni.

Gli imprenditori stranieri che rico-
prono la carica di titolare, socio o am-
ministratore in imprese, sono comples-
sivamente 2.578 di cui 730 di prove-
nienza comunitaria e 1.848 di origine
extracomunitaria. Gli albanesi sono la
comunità di stranieri più numerosa
nella provincia di Asti, a differenza dei
dati regionali e nazionali che vedono
primeggiare romeni e marocchini. Gli
stranieri residenti nel comune sono
8.968, ovvero l’11,7% della popolazione.
Di questi, 3.422 sono albanesi.

I nuovi protagonisti del panorama
economico astigiano sono impegnati
prevalentemente nell’edilizia (34%), nel
commercio (23,5%), in agricoltura (8%),
nei servizi per la ristorazione (8%) e in
attività manifatturiere (6%).

Oggi, dopo «l’esodo» degli anni scor-
si, l’Albania rappresenta un mercato in-
teressante, sia per i suoi abitanti sia per
gli investitori stranieri. «Il Paese - ha
commentato pochi giorni fa il nostro
ambasciatore a Tirana, Massimo Gaia-
ni - conserva indubbi vantaggi, dati non
solo dai costi ridotti del lavoro e dalla
sua qualità elevata ma anche da una
flat tax al 10 per cento, dai bassi costi di
trasporto e dalla vicinanza geografica,
che permette una programmazione più
flessibile della produzione e consente di
effettuare in tempi molto ridotti aggiu-
stamenti nelle decisioni produttive sul-
la base dell’andamento del mercato».

Battere lacrisi “saltando”
aldi làdell’Adriatico

AssoAlbania guida gli imprenditori astigiani inmissione aTirana

il caso
LAURA SECCI

ASTI

L’inaugurazione della sezione astigiana di Assoalbania nata due mesi fa

CameradiCommercio
Pianoda13milionidieuroperl’internazionalizzazione
�La Regione Piemonte e il sistema
camerale piemontese hanno siglato il
programma triennale degli interventi a
favore dell’internazionalizzazione che
introduce due nuovi strumenti a soste-
gno delle imprese che intendono svilup-
pare i propri rapporti commerciali con
l’estero. Le risorse destinate ammonta-
no ad oltre 13 milioni euro, di cui 11 mi-
lioni e 400 mila erogati dalla Regione

Piemonte e dalle Camere di commercio
piemontesi e la restante parte finanzia-
ta dal Fondo di Sviluppo e Coesione. Per
accedere ai servizi e ai percorsi sopra in-
dicati, le aziende devono sottoporre la
propria candidatura on-line, esprimen-
do la propria preferenza per l’iniziativa
d’interesse, attraverso la registrazione
al sito internet http://progetti.centroe-
stero.org .

I lavori in corso nella nuova area della discarica di Cerro Tanaro, a Cascina Boschetto

sul controllo dei lavori. Questo,
dovrebbe essere l’ultimo inter-
vento per l’invaso di Cascina Bo-
schetto, che sarà utilizzabile an-
cora quattro o cinque anni: «Co-

sì dovrebbe essere e questo pre-
vedono le autorizzazioni legate
alla discarica di Cerro - spiega il
sindaco Malaga -. Nell’ultima as-
semblea del Consorzio si è di-

scusso della fusione in un unico
ambito di gestione dei rifiuti con
Alessandria, che per quanto ri-
guarda gli impianti si è già data
molto da fare».

ELISABETTA FAGNOLA

CERRO TANARO


